
FARE SQUADRA
Sunto del sermone

 L’apostolo Paolo paragona la vita dei credenti a una corsa allo stadio. Spiega che 
la vita dei credenti non può svolgersi pigramente, essi non devono accontentarsi di 
essere spettatori guardando altri che si impegnano e partecipano attivamente alla vita. 
 L’apostolo spiega che il credente non sta a guardare, ma partecipa, che è come un 
atleta, che si impegna, al limite delle proprie forze per ricevere il premio, la corona. 
 Quindi non basta partecipare alla gara, ma anche vincere. Mentre allo stadio 
tutti corrono, ma uno solo riporta il premio, noi invece corriamo tutti, e tutti insieme 
otteniamo il premio. Come se fosse una squadra a vincere e non una singola persona; 
nelle parole di Paolo riceviamo l’invito a “fare squadra”.
 Paolo invita a scendere in campo, ma ricorda che la vita del credente, come quel-
la dell’atleta, è una vita di duri esercizi e di rinunce. Egli ci spiega che il dono dell’amo-
re di Dio e della sua grazia, ci impegnano nella testimonianza e nell’azione concreta. 
L’amore di Dio ci impegna ad amare, il suo perdono ci impegna a perdonare, la sua 
grazia a testimoniare, la sua salvezza ad annunciare la liberazione. Correre allo stadio, 
significa essere presenti nella testimonianza, nell’accoglienza, nell’impegno verso gli 
ultimi, verso i piccoli, i poveri, gli emarginati. Amen! 

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
Lunedì 25:  Ore 20,30: Seduta del Concistoro.
Martedì 26:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari per famiglie bisognose 
  presso la Cascina Pavarin. Occorrono: latte, olio, zucchero, sca-
  tolette, riso, formaggi, caffè, pannolini misura 4 e 5. 
  Ore 20,30 - NON HA LUOGO lo Studio biblico.
Mercoledì 27:   Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.
Giovedì 28:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 15,30 - Culto alla Casa per 
  anziani di Bricherasio. Ore 16,30 - Culto all’Ospedale di Torre Pellice.
Venerdì 29:  Ore 15,30 - Culto alla Pro Senectute curato dal diac. D. Tron.
  Ore 20,00 - Incontro pubblico organizzato dalla CED dal titolo: 
  «Quale futuro per gli ospedali del pinerolese?» a Pinerolo presso il 
  Salone dei Cavalieri - Viale Giolitti, 7.
Sabato 30:  Ore 20,30: Spettacolo teatrale della Compagnia “Lontani dal centro”:
  “Il flebile filo della memoria”. A Rorà, sala delle attività della chiesa.
  Ore 20,45 - Giornata della memoria con letture, testimonianze e musica 
  con “Les accordéons du Villar”. A Pinerolo presso il Tempio valdese.
Domenica 31: Ore 9,00 - Culto alla Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto con Assemblea 
  di Chiesa presso la Sala Beckwith sulle finanze della nostra chiesa.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Prima lettera ai Corinzi 9,24-27

Non sapete che coloro i quali corrono 
nello stadio, corrono tutti, ma uno solo 
ottiene il premio? 
Correte in modo da riportarlo. 
Chiunque fa l’atleta è temperato in ogni 
cosa; e quelli lo fanno per ricevere una 
corona corruttibile; ma noi, per una 
incorruttibile. 
Io quindi corro così; non in modo in-
certo; lotto al pugilato, ma non come 
chi batte l’aria; anzi, tratto duramente 
il mio corpo e lo riduco in schiavitù, 
perché non avvenga che, dopo aver 
predicato agli altri, io stesso sia squa-
lifi cato.

Io credo
che soltanto

l’adempimento 
della volontà di Dio 

possa garantire 
la vera  e duratura felicità 

dell’essere umano.
(Lev Tolstoj)
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Celebra il culto: pastore Giuseppe Ficara -  All’organo: Liliana Balmas
PRELUDIO - Saluto e invocazione - Dialogo liturgico: 
Pastore: Noi veniamo a Dio in questo culto
Tutti: nella nostra miseria, portando con noi le miserie del mondo.
Pastore: Noi veniamo a Dio, che è venuto a noi in Gesù
Tutti: che percorre con noi il cammino della sofferenza del nostro mondo.
Pastore: Noi veniamo con la nostra fede e con i nostri dubbi,
Tutti: veniamo con le nostre speranze e le nostre paure.
Pastore: Veniamo qui, perché Dio stesso ci invita a venire,
Tutti: e Dio ha promesso di non respingerci mai. Amen!

Testo di apertura                        (Salmo 73,23b-28 - TILC)
Pastore: Io sarò sempre con te: tu mi hai preso per mano, 
 con il tuo consiglio mi guiderai e poi mi riceverai nella gloria. 
 Chi ho in cielo all’infuori di te? 
 Con te, null’altro desidero sulla terra!
 Anche se il corpo e la mente vengono meno, 
 tu sei la roccia della mia vita, 
 la mia ricchezza per sempre, o Dio.

Tutti: Il nostro bene è stare vicini a Dio: 
 il Signore è il nostro rifugio, 
 noi celebreremo tutte le sue opere. Amen! 

Preghiera
INNO DI APERTURA: 176/1.2.3.4 - Un inno al ciel leviam

Confessione di peccato     (Efesini 2,14)

«Cristo è la nostra pace; lui che dei due popoli ne ha fatto uno solo e ha
abbattuto il muro di separazione abolendo nel suo corpo terreno la 
causa dell’inimicizia».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 274/1.2 - Padre che sei la forte mia difesa
Annuncio del perdono                    (Efesini 2,14. 17-18)

«Cristo è la nostra pace. Con la sua venuta ha annunziato la pace, perché
per mezzo di lui gli uni e gli altri abbiamo accesso al Padre in un me-
desimo Spirito».

INNO DI RICONOSCENZA: 274/3.4 - Sii benedetto

Preghiera di illuminazione - Salmo 89, 1-3. 6-7. 16-19 [TILC]

Tutti: Signore, voglio cantare per sempre il tuo amore,
 annunzierò la tua fedeltà per tutte le generazioni.
Lettore: Ne sono certo: il tuo amore dura in eterno, 
 la tua fedeltà è stabile come i cieli.
 I cieli cantano le tue meraviglie, Signore;
 l’assemblea dei santi esalta la tua fedeltà.
 Lassù, chi è come te, Signore? Quale Dio è simile a te?

Tutti: Signore, voglio cantare per sempre il tuo amore, 
 annunzierò la tua fedeltà per tutte le generazioni.
Lettore: Beato il popolo che ti acclama con gioia:
 esso cammina alla luce della tua presenza, o Signore.
 Il tuo nome è la sua gioia per tutto il giorno, 
 la tua giustizia è il suo orgoglio.

Tutti: Tu sei il nostro onore e la nostra forza, con te noi siamo vittoriosi.
 Signore, tu sei il nostro scudo.
 Santo d’Israele, tu sei il nostro re. Amen!  
 Lettura: Vangelo di Matteo 20,1-16 
 Testo per il sermone: 1 Corinzi 9,24-27 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
INNO: 58/1.2.3 - La Parola che ci creò

Raccolta delle offerte a favore della CEVAA          
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni          
Comunicazioni e informazioni 
Preghiera di intercessione
INNO DI CHIUSURA: 231 - Gloria al Padre, al Dio d’amor
Benedizione                   (Apocalisse 5,13b)

Ci benedica Dio, dandoci la saggezza di prenderci cura della nostra terra.
Ci benedica Dio, dandoci l’amore che fa sorgere nuova vita.
Nel nome di Dio, creatore del mondo intero; di Gesù, il nostro nuovo
patto; dello Spirito Santo, che apre gli occhi e i cuori.
Andate in pace e siate testimoni della speranza. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO


